
















2. I PRU NELL’ACCORDO DI PROGRAMMA 
 

La stipula dell'Accordo di Programma avvenuta il 3.8.94 ha attivato un processo di 

programmazione che oltre a garantire la piena utilizzazione delle risorse disponibili, ha 

consentito di concretare procedure e metodologie d'intervento innovative. Il Comune di Napoli 

utilizzando, tra l'altro, le normative urbanistiche di recente adottate dalla Giunta e dal Consiglio 

Comunale e le disposizioni legislative sul recupero urbano, ha voluto portare a concretezza 

interventi coordinati per il perseguimento di obiettivi di riqualificazione di ambiti definiti in 

grado di coinvolgere anche l'iniziativa di una pluralità di soggetti pubblici e privati. 

Coordinando tutti gli interventi in corso per l’E.R.P., con l’Accordo di Programma è stato 

promosso un complessivo intervento sia sul patrimonio urbanistico ed edilizio esistente, a partire 

da quello pubblico sia su parti significative del tessuto delle città consolidata nel suo insieme. 

Un intervento che va oltre il recupero funzionale ed il restauro edilizio per estendersi alla 

riqualificazione urbana e ambientale, sperimentando metodologie progettuali e tecniche 

d'intervento innovative, messe a punto anche con il contributo tecnico-scientifico di 

professionalità esterne all'Amministrazione Comunale di Napoli. 

 

Un programma sicuramente complesso, anche perché ogni intervento è stato correlato a 

realizzazioni già in essere, spesso di competenza di altre Amministrazioni, il tutto con l’obiettivo 

della piena utilizzazione di risorse finanziarie finalizzate al rilancio del settore edilizio volto al 

recupero. 

 

Parte sostanziale dell'Accordo di Programma è l'attivazione di interventi sperimentali in grado di 

condurre alla codificazione dei materiali scientifici già disponibili e alla definizione di normative 

e criteri per orientare, guidare e agevolare l'intervento di recupero nel Centro Storico, pervenendo 

alla elaborazione di un vero e proprio "codice per il recupero. Non a caso questa direzione di 

lavoro è stata associata al programma di interventi di recupero sul patrimonio di edilizia 

residenziale pubblica per attrezzare una più efficace risposta alla sempre più diversificata 

domanda di alloggi, utilizzando strumenti nuovi e più adeguati alle mutate esigenze di mobilità e 

di integrazione dell'attuale realtà sociale. 

 

Il Sindaco di Napoli ha voluto promuovere l’Accordo di Programma al fine di realizzare un 

intervento di recupero del patrimonio di edilizia residenziale pubblica parallelamente alla 

realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria ed al completamento di 

programmi già in attuazione ma privi di complessiva copertura finanziaria. 

 

Il processo di attuazione dell’Accordo, regolato da un apposito “disciplinare tecnico”, ha 

consentito di verificare, nel suo svolgersi, le condizioni di fattibilità di ciascun intervento sia per 

gli aspetti amministrativi che per quelli tecnici. Le verifiche di fattibilità hanno riguardato anche 

gli aspetti urbanistici, in considerazione dell’attuale fase di ridefinizione degli strumenti che 

l’Amministrazione Comunale ha portato parallelamente in adozione, al fine di rendere l’attività 

di recupero edilizio coerente con la programmazione urbanistica. 

La verifica amministrativa condotta ha portato a consolidare scelte, ma anche a porre in 

discussione altre scelte già compiute in passato, soprattutto laddove i precedenti impegni sono 

risultati vincolati da rapporti contrattuali appesantiti da annosi contenziosi. Una complessità di 

situazioni che ha richiesto attente verifiche e nel contempo decise azioni per rimuovere tutte le 

difficoltà che si frappongono all’utilizzazione dei fondi. 

 

2.1 I contenuti del programma  

 

L'Accordo di Programma, è pervenuto alla fase attuativa con la sottoscrizione del "disciplinare 

di attuazione" avvenuta il 29.3.95, preceduta dalla sottoscrizione di un “protocollo d’intesa”   

 

 

tra il Sindaco di Napoli, l'Assessore regionale per l'edilizia residenziale ed il Ministro per i 

LL.PP., avvenuta nell'agosto del 1994. Con il protocollo d'intesa, oltre a definire obiettivi e 

contenuti, veniva nominata una apposita commissione tecnica con il compito di istruire il 

programma, verificandone contenuti e finalità, e definire modalità e tempi mediante il già 

richiamato “disciplinare d’attuazione”. 

 

Gli obiettivi del programma sono centrati sull’esigenza di fornire risposte al fabbisogno 

abitativo e definire originali e innovativi strumenti d’intervento:  

 

1. l'incremento del patrimonio abitativo pubblico, è ottenuto attraverso interventi che 

prevedono: 

1.1. la realizzazione di Nuova Edilizia 

1.2. il recupero del patrimonio di E.R.P. 

1.3. la riqualificazione urbana 

1.4. l'acquisto di alloggi e di fabbricati nel Centro Storico 

 

2.  l'elaborazione di studi e ricerche orientati alla individuazione di più idonei strumenti è 

finalizzata a: 

2.1.   introduzione di aspetti sperimentali negli interventi edilizi previsti nel Centro Storico 

2.2. la redazione di un "codice del recupero" per gli interventi nel Centro Storico per 

quanto attiene alle normative. 

 

 

2.2 Lo stato di attuazione 

 

Con la definitiva approvazione dell’Accordo di Programma i contraenti hanno assunto precisi 

impegni. 

 

Il Sindaco di Napoli si è impegnato, nei 18 mesi successivi alla sottoscrizione del protocollo 

d'intesa, alla stipula ed alla definitiva approvazione e pubblicazione sul BURC dell'accordo di 

programma, che ha durata di cinque anni dalla stipula prorogabile per ulteriori tre anni, su 

proposta della Commissione Tecnica e a seguito di motivata richiesta formulata da uno dei 

soggetti sottoscrittori. 

 

Le modalità di erogazione dei finanziamenti e la vigilanza con l'individuazione delle 

attribuzioni per ogni contraente, sono così articolate: 

 

• il C.E.R. mette a disposizione, con procedure innovative per snellire i procedimenti, e 

trasferisce presso la tesoreria provinciale dello Stato a favore del Comune di Napoli i 

finanziamenti di competenza; 

• la Regione Campania perfeziona con decreto presidenziale, l'attivazione del/i 

programma/i di intervento consentendo la messa a disposizione ed il trasferimento dei fondi; 

• il Comune può effettuare prelevamenti sugli stanziamenti complessivi in ragione del 

15% all'approvazione definitiva dell'accordo di programma, 80% in base agli stati di 

avanzamento progressivi dei lavori, 5% dopo l'approvazione del collaudo, ovvero a 

conclusione di tutte le procedure anche successive al collaudo. 

 

Nel  disciplinare  di  attuazione  vengono  anche  definiti i  contenuti  e  le  fasi della 

progettazione 
   
nel   rispetto   della   nuova   normativa  che   regola  la   esecuzione   di   opere 
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